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P r e s i d e n t e . Ha facoltà di par lare l'onore-
vole Venturi Silvio. 

Venturi S i lv io . E ingraz io l ' o n o r e v o le mini-
stro di agr icol tura e commercio delle assicu-
razioni che ci ha date, e r ingrazio special-
mente l 'onorevole ministro del la guerra per 
essersi prestato a concedere le polveri al fine 
d' impedire che le fabbr iche si mettessero d'ac-
cordo per elevarne i l prezzo e costi tuire così 
un bagar inaggio; e prego anzi che si persi-
sta in questo lodevole sistema, affinchè si ab-
bia così una specie di calmiere che valga ad 
impedire, r ipeto, i l bagar inaggio che potrebbe 
esser fat to dal le fabbriche. I l ministro di agri-
coltura e commercio poi dovrebbe favor i re la 
formazione dei Consorzi da par te delle fab-
br iche pr ivate. 

Sorpassando sulle a l t re questioni, ed in-
sistendo auch' io nel chiedere che la tassa sia 
completamente condonata, ricordo al Governo 
che la necessità di presentare una legge pei 
Consorzi grandin i feri è reclamata, come è stato 
detto, dal Padovano, ed io aggiungo anche, 
dal Veronese. È una legge necessaria : altr i-
menti questa difesa contro la grandine non 
potrà effettuarsi. Io desidererei che i l mini-
stro di agr icol tura e commercio, ed i l Mini -
stero in genere, avesse fede in questa lotta 
che è fa t ta dagli agricoltori. Non è più i l 
caso di fare esper imenti dal momento che 
questi furono già fa t ti su larga scala. Le no-
stre popolazioni, per gli effetti evidenti che 
hanno visti, credono al la efficacia di questa 
lo t ta; quindi non è i l caso di domandare i l 
parere agli scienziati, che potrebbe non ve-
nire o essere negat ivo pr ima ed affermativo 
immediatamente dopo, perchè gli scienziati 
non credono mai ai fa t ti finche non sanno 
i l perchè ed i l modo come si spiegano, mentre 
è un dovere i l provvedere. 

Quindi, inv i tando i l Ministero ad aver 
fede in questa lotta che si combatte dagli 
agricoltori, spero che vorrà presentare la 
legge pei consorzi grandin i fer i, senza della 
quale la difesa col lett iva non potrà mai es-
ser fat ta. (Conversazioni). 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di par lare l'onore-
vole ministro della guerra. 

P o n z a di S a n Mart ino , ministro della guerra. 
Al pr incip io della campagna grandin i fera, 
i l Ministero della guerra aveva nei suoi ma-
gazzini trecento tonnel late di polvere nera, 
che sono state messe in gran parte a dispo-
sizione degli agricoltor i. 

I l prezzo cui sono state messe in vendi ta 
queste polveri è precisamente i l prezzo che 
costa a noi i l prodotto al polverifìcio di 
Fossano, anzi a qualche centesimo meno, 
perchè al prezzo di costo deve aggiungersi 
quello del t rasporto per d ist r ibuire le pol-
veri nei luoghi ove occorrono. Questo prezzo 
però non è costante, e var ia secondo la quan-
t i t à del n i t rato di potassa che vi si mette, 
perchè si può fare la polvere col 70 per 
cento di ni trato, come col 50 per cento. 
Quella, che distr ibuisce i l Ministero del la 
guerra è la polvere da fuci ler ia, che serve 
per la carica in terna dei nostri proiet t i l i, 
pei quali la polvere nera è l imi ta ta : per 
l 'uso dei nostri esplodenti, come anche per 
l e art ig l ier ie da costa, si adopera la polvere 
a grana grossa. Avremmo potuto darne una 
quant i tà maggiore se si fosse potuto dare 
questa polvere a grana grossa ; ma in questi 
cannoni g rand in i fughi lo scopo è di portare 
ad una certa distanza una vibrazione di una 
intensi tà la quale è inversamente proporzio-
nata alla distanza. Ora, quando io avessi ce-
duto la polvere a dadi, che è incombusta, 
sarebbe stato come lasciare che i cannoni 
avessero emesso la polvere a grani ; qu indi 
si ott iene una vibrazione che è inversamente 
proporzionata al cubo della distanza, Perciò 
ci siamo l imi tati a dare quella di migl ior 
qual i tà, ed è per questo che costa una l i ra. 
Quando si è visto che i l Ministero del te-
soro non poteva presentare la legge per to-
gl iere l ' imposta ai fabbr icanti pr ivat i, al lora 
sì è prolungato, senz' altro, i l l imi t e di con-
segna di tu t te le polveri già impegnate. Sic-
come si era detto che non si sarebbero, date 
che le polveri che erano levate dalla dire-
zione di ar t ig l ier ia pr ima del 30 giugno, si 
è tolto questo termine e si è detto che si 
sarebbero potute levare anche dopo i l 80 
giugno. 

I o non avrei difficolt à a darne di più... 
Niccolini. Non ne dia di p iù! Bastano! 
Ponza di San Mart ino,  ministro della guerra... 

ma bisogna considerare che anche i fabbr i-
canti t raversano una cr is i: hanno p ianta to 
i loro opifìci per polvere nera in un mo-
mento in cui la gente non l 'adopera più, 
perchè adopera al t ri esplosivi. Quindi è sem-
brato che fosse un temperamento quello di 
far dare la polvere dal Ministero, tanto per 
rompere un sindacato locale per la polvere, 
come è funzione nostra di rompere i s inda-


